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I DATI SONO DELL'ORGANIZZAZIONE DATORIALE UNSIC

Pensioni: l'Abruzzo al 13°
posto in Italia. Rischio

emergenza sociale al Sud
Il reddito medio pensionistico nel Paese è di 22.621 euro annui pro capite

Dalla Camera di
Commercio Gran
Sasso d’Italia 1,8 mln
per le imprese
Serena Suriani
La Camera di Commercio del Gran Sasso
d’Italia, Teramo-L’Aquila, conferma il
proprio sostegno concreto al tessuto
produttivo locale varando un nuovo
pacchetto di bandi camerali: 150 mila
euro per finanziare la creazione di nuove
imprese da parte di giovani e di donne
(domande presentabili tramite pec dal 29
ottobre al 27 novembre 2026) e 300 mila
euro per l’apertura verso i mercati esteri
delle aziende locali attraverso la
partecipazione a fiere internazionali (le
domande potranno essere inviate tramite
la piattaforma ReStart dal 26 ottobre al 24
novembre 2026). Per l'anno in corso,
l'Ente ha stanziato complessivamente un
plafond di 1,8 milioni di euro dedicato a
promuovere la crescita, l'innovazione e la
competitività delle micro, piccole e
medie imprese delle province di L’Aquila
e Teramo. Nel sottolineare l'importanza
strategica di questi interventi, il
presidente della Camera di Commercio,
Antonella Ballone, ha evidenziato che «in
un contesto economico in continua
evoluzione, la Camera di Commercio
continua ad investire sui driver
digitalizzazione, strategici di transizione
crescita: ecologica, apertura verso i
mercati esteri e valorizzazione della
straordinaria o erta turistica e culturale
locale. I bandi camerali 2026
rappresentano uno strumento
fondamentale per dare respiro, visione e
solidità al nostro tessuto
imprenditoriale. L’altissima adesione
registrata da alcune misure testimonia
quanto le nostre aziende abbiano voglia
di innovare e investire nel proprio
futuro. Il nostro obiettivo è non lasciare
nessuno indietro e continuare a
garantire risorse immediate ed e caci per
ra orzare la competitività di tutto il
sistema produttivo locale» conclude
Ballone. Le misure attive coprono diverse
direttrici chiave per lo sviluppo
economico del territorio a partire
dall’export e imprenditoria giovanile e
femminile: con uno stanziamento
complessivo di 450 mila euro si punta a
ra orzare la presenza sui mercati esteri
delle PMI locali e a promuovere la nascita
di nuove attività e cultura d'impresa tra
giovani e donne. Per “Turismo e
attrattività” una misura da 840 mila euro
(di cui 640 mila euro di risorse
aggiuntive deliberate nell’ultima seduta
della Giunta camerale) che eroga
contributi a concorso spese per i gruppi
di turisti che soggiornano nelle strutture
ricettive del territorio (alberghi...
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Entro un decennio la situazione
previdenziale in Italia potrebbe
determinare un'emergenza sociale. Ad
attestarlo è l'organizzazione datoriale
Unsic, membro del Cnel, il cui U cio
comunicazione ha analizzato la tendenza
dell'importo lordo medio del reddito
pensionistico degli oltre 16 milioni di
pensionati italiani sui dati Inps.
Attualmente il reddito medio

pensionistico è di 22.621 euro annui pro
capite, cresciuto di circa 400 euro
nell'ultimo decennio, ma erosi
dall'inflazione. L'ammontare annuo
complessivo della spesa pensionistica è
stato di 372,45 miliardi di euro nel 2025.
Se la crescita degli importi, legata alla
rivalutazione automatica all'inflazione, ha
riguardato pensioni anticipate...

L’Aquila gode al novantesimo. Foligno battuto
per 3-2, decisivo Chiarella

Al triplice fischio è festa grande in campo e sugli spalti (Liberatore a pag. 19)
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Abruzzo, più di 4 negozi su 10 sono di
proprietà. L’ombra dei locali sfitti
Nel 2026, solo il 36,6% dei negozi del
commercio al dettaglio in Italia è di
proprietà. In concreto, significa che poco
più di un esercizio su tre è proprietario
dell'immobile nel quale svolge la propria
attività, mentre il restante 63,4% opera in
locali in a tto. È quanto emerge da
un'analisi di Confcommercio. Se il ricorso
agli a tti risulta ancora più di uso nelle
principali realtà urbane, a livello
regionale emergono di erenze
significative. Per quanto riguarda
l'Abruzzo, con il suo 40,3% di negozi di
proprietà supera la media italiana del

36,6% di circa 3,7 punti percentuali. La
regione si allinea al trend del
Mezzogiorno e delle regioni del Centro-
Sud non metropolitane, dove la quota di
locali di proprietà tende ad essere più alta
rispetto alle regioni con grandi aree
urbane e commerciali ad alta densità.
Guardando ai numeri, su un totale di
14.258 esercizi commerciali stimati in
Abruzzo, sono in a tto 8.509 mentre gli
esercizi di proprietà sono 5.749. La quota
stimata di negozi di proprietà varia dal
31,5% del Lazio al 46,5% della Basilicata...

SOCIETÀ
Turismo all'aria
aperta in Abruzzo,
numeri in crescita:
+3% nel 2026
Mariachiara Di Fiore

Si chiude con un bilancio positivo
la stagione 2026 del turismo
all'aria aperta in Abruzzo. Le
presenze nelle strutture ricettive
del comparto registrano una
crescita fino al 3%, mentre gli
arrivi aumentano dell'1,5%.
Crescono fatturato e occupazione,
mentre il calendario delle vacanze
si allunga oltre i mesi
tradizionalmente più frequentati:
diverse strutture sono rimaste
aperte fino a ottobre e alcune
continuano tuttora a ospitare
turisti. È quanto emerge dai dati di
FAITA Federcamping Abruzzo al
termine della stagione estiva, che
conferma le previsioni di inizio
anno e mette in evidenza le
potenzialità di un settore sempre
più orientato alla qualità, alla
sostenibilità e all'ampliamento
dell'o erta turistica regionale.
Secondo Giuseppe Delli Compagni,
presidente regionale di FAITA
Federcamping: «In Abruzzo il
settore conta circa 110 strutture
dedicate al turismo all'aria aperta
ed è in espansione. Serve però, da
parte delle istituzioni, una
maggiore attenzione ai servizi e ai
collegamenti». Tra i fattori che
hanno contribuito ai risultati...
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SANITÀ
In arrivo sei nuovi
tecnici di radiologia
medica a Pescara e
Popoli
Mariachiara Di Fiore

Saranno sei in tutto i nuovi Tecnici
sanitari di radiologia medica che
entreranno in servizio negli
ospedali di Pescara e Popoli tra
novembre e dicembre. Nello
specifico, quattro saranno
destinati al presidio ospedaliero di
Pescara, con presa di servizio
prevista il 1° novembre, e due a
quello di Popoli, dal 1° dicembre. Il
provvedimento risponde alle
esigenze di copertura degli
organici, anche in relazione alle
assenze temporanee di personale,
con l'obiettivo di assicurare la
continuità delle prestazioni
diagnostiche e assistenziali e
sostenere l'attività dei servizi
ospedalieri. Al rafforzamento del
personale tecnico si a anca
un'ulteriore iniziativa sul versante
medico. Con la delibera del 24
settembre scorso, la Asl di...
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